




Pedecastel e la pandemia Covid-19
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Chi ha vissuto l’ultima guerra sa certamente cosa significa la paura, la paura di 
un nemico fortissimo e sconosciuto, la paura di un destino che non puoi 
controllare.
Credo che i primi mesi del duemilaventi siano davvero paragonabili ad una 
guerra, con un popolo inerme, senza difese, i cui caduti al fronte questa volta 
sono stati soprattutto gli anziani.
Un pensiero innanzitutto a loro e un grazie a medici e infermieri che hanno 
combattuto negli ospedali, inizialmente con i pochi mezzi a disposizione.
Non è bello iniziare una festa ricordando una guerra, ma non possiamo mai 
dimenticare cosa sono stati gli ultimi quindici mesi, per ognuno di noi e per tutte le 
comunità del mondo.
La memoria di ciò che è successo ci sia di aiuto e monito per una ripartenza più 
giusta ed equilibrata.
La natura ci riporta sempre alla realtà, mi ha scritto un giorno il nostro parroco 
don Mauro, parole semplici ma molto sagge.
SI
C’è voglia di ripartire con le abitudini di sempre, e le feste di S. Apollinare sono 
per Piedicastello un’abitudine che risale nel tempo per oltre cento anni, per 
l’appunto sospese solo in tempo di guerra.
Si è fermato il circolo Alpini, si è fermata Casa Aperta, si sono fermate le riunioni 
e gli incontri, a messa si va in pochi e mascherati, si è fermata la scuola per i 
nostri bambini e per i nostri ragazzi. 
Sono cresciuti i disagi e le difficoltà economiche delle famiglie.
Probabilmente si è allentato anche quello spirito di comunità che in tanti ci hanno 
sempre riconosciuto, frutto del lavoro e dell’iniziativa delle tante associazioni, 
della parrocchia, e di tutti i volontari.
SI
Non possiamo mollare, dobbiamo tutti insieme riprendere il nostro cammino, 
riprenderci la nostra libertà fatta di iniziative, di idee e di fantasia, con lo stesso 
amore e la stessa disponibilità di prima.
SI
Ripartiamo piano piano, con prudenza, con attenzione, con responsabilità, ma 
allo stesso tempo con coraggio, consci che il percorso potrà essere ancora lungo. 
Prendiamoci per mano la nostra comunità, e ognuno faccia la propria parte.
SI
Sabato 24 luglio noi ripartiamo con la cena in piazza, organizzata nel rispetto dei 
protocolli Covid, all’aperto, seduti ai tavoli con opportuno distanziamento, serviti 
dal nostro personale volontario.
Per partecipare alla cena, riservata ai residenti e ai loro famigliari, è necessaria la 
prenotazione telefonando a Elena 3480458921 entro giovedì 22. Per ovvie 
ragioni i posti sono limitati, ma la cena sarà buonissima e a prezzo contenuto. 
Seguirà un concertino !!

Cari Pedecasteloti vi aspettiamo, e buone feste a tutti

Paolo Franceschini
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SALUTO DEL SINDACO DI TRENTO
Se Piedicastello, nonostante le traversie urbanistiche del secolo scorso, ha 
mantenuto intatta la sua anima e ha preservato il suo spirito di borgo antico 
e operoso, lo si deve anche alle associazioni che, anno dopo anno, 
organizzano la festa di Sant'Apollinare. Sappiamo tutti che il tradizionale 
appuntamento estivo di Piedicastello è stato per molti anni un atto di 
resistenza: resistenza alla ferita inferta dalla tangenziale, resistenza a un 
destino che pareva immodificabile. Oggi che Piedicastello ha ritrovato la 
sua antica chiesa, il suo fiume, la sua piazza, la festa ha sicuramente un 
carattere diverso, anche perché altre novità positive si profilano 
all'orizzonte. Il piano guida approvato all'unanimità dal Consiglio comunale 
prevede infatti che, laddove un tempo c'era l'Italcementi, arriveranno presto 
nuove funzioni: lo studentato universitario, tanto verde, gli spazi espositivi... 
Insomma il quartiere che in tempi neppure tanto remoti ospitava pescatori, 
barcaioli, lavandaie ritrova una sua nuova identità rispettosa di un passato 
che risale fino alla Tridentum romana.
Ringrazio tutte le associazioni, tutti i volontari che, anche in quest'anno di 
pandemia, continuano la tradizione della festa di Sant'Apollinare. E vi 
auguro di festeggiare ancora per molti anni a venire questo bel borgo, 
custode della nostra storia più antica. 
                                                                         Franco Ianeselli

                                                  Sindaco di Trento
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SALUTO DEL PRESIDENTE           
DELLA CIRCOSCRIZIONE

Dopo un 2020 nel corso del quale ogni attività sociale è stata forzatamente ridotta 
a causa della pandemia, quest’anno la festa potrà nuovamente svolgersi nella piazza di 
Piedicastello, pur in forma ridotta e nel rispetto delle limitazioni ancora in vigore che non 
consentono una piena libertà di azione.

È meglio, per altro, essere prudenti, perché, se il peggio sembra passato, se oggi 
si ha davanti una prospettiva decisamente migliore di quella dello scorso anno, sappiamo 
bene che il pericolo di nuovi contagi per le varianti attive in altre parti del mondo è ancora 
presente, anche se mitigato dalle vaccinazioni che sono state praticate a gran parte della 
popolazione.

Con prudenza e fiducia di poter superare questo brutto periodo, guardiamo alle 
iniziative che possono farci riscoprire il senso della comunità, atteggiamento che vedo 
essere molto diffuso qui a Piedicastello e che aiuta tutti i residenti a vivere più 
serenamente assieme. Nel periodo della pandemia si sono attivate o riscoperte 
numerose iniziative, volte a venire incontro alle esigenze di anziani o persone sole, dai 
volontari che hanno provveduto a portare la spesa a casa, a coloro che hanno prenotato 
la vaccinazione per chi non ha dimestichezza con il computer. Tante idee nate per 
rompere il cerchio di solitudine che ha attorniato molti nostri concittadini; oggi la 
pandemia sta passando, ma in molti casi i problemi di solitudine e di isolamento possono 
perdurare e quindi occorre mantenere attive le varie iniziative avviate da soggetti diversi 
tra loro e volte a formare una comunità più coesa, ma soprattutto  metterle in rete, creare 
punti di relazione e dialogo tra loro, così da poter offrire un servizio sempre migliore. 
Questo è ciò che la circoscrizione,  in piena sintonia con i servizi sociali del comune, ha 
cercato di favorire. Spesso le offerte di servizi per i cittadini ci sono e sono efficaci, ma 
occorre anche che siano meglio conosciute e soprattutto ben coordinate tra loro.

Il grande patrimonio di volontariato che possediamo va sicuramente apprezzato e 
valorizzato.

È con questo sentimento che rivolgo il mio ringraziamento a tutti i volontari che 
anche quest'anno, nonostante tutte le difficoltà burocratiche ed operative, hanno 
organizzato la festa.

Buone Feste di S. Apollinare a tutti!

il presidente della circoscrizione
      Claudio Geat
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S. Apollinare 2021,

Si potrà fare? Sì, no…forse…vedremo, ma i protocolli….

Erano tanti i dubbi che fino a qualche mese fa incombevano sulla festa di S. 
Apollinare 2021 e poi…siamo arrivati ad oggi con questa grande gioia che ci apre 
alla possibilità di una nuova partenza, seppur con tutti i dubbi, gli accorgimenti e 
le regole che siamo chiamati a vivere.

Bello poter ritrovarsi e rivedersi! Si respira un’aria nuova (anche se le mascherine 
filtrano un po’), ma questo ci dà la possibilità di usare al meglio gli occhi per 
vedere, non solo guardare, ma vedere tutto il bello ed il bene che c’è in noi ed 
attorno a noi.

Non possiamo dimenticare anche tutte le difficoltà, sofferenze di questi mesi e 
nemmeno coloro che ci hanno lasciato e ora vegliano su tutti noi dal cielo, ritornati 
in quella casa che Gesù ci ha promesso ed indicato. Li dobbiamo ricordare e non 
dimenticare! Proprio per loro e per tutti coloro che sono stati segnati, e magari lo 
sono ancora, dalla sofferenza e dal dolore di questi mesi difficili, siamo chiamati a 
vivere la festa patronale di S Apollinare con gioia e rispetto delle varie norme 
perché tutto non sia stato vano.

S. Apollinare ci guida in questa ripartenza e anche ci aiuta a vedere lontano, ad 
aprirci alla speranza, per noi cristiani certezza, che nulla è invano e nulla va 
perduto, perché non siamo soli e Lui è sempre con noi anche quando ci sembra 
lontano o assente.

Perché ritrovarci? Perché 
è bello, perché ci aiuta e 
perché è necessario 
poiché nessuno ce la fa 
da solo.

Ecco allora che questa 
festa sia davvero per tutti 
u n a p r i c i a q u e s t o 
“nuovo” che nessuno 
conosce, ma che ci apre 
alla gioia e alla speranza.

Grazie a tutti e buona festa, don Mauro
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PROGRAMMA FESTE S. APOLLINARE 2021

Giovedì 22 ore 20.30
Giardino asilo Piedicastello

La Panne
Friedrich Dürrenmatt

L’AREA APPM onlus presenta: LA COMPAGNIA DEGLI ARISTOFANTI

Venerdì 23 ore 21.00
Area davanti galleria bianca
Si torna all’Opera

Orchestra “I Filarmonici” di Trento- classe di Canto della SMAG
(prenotazione c/o Elena 348 0458921)

Sabato 24
Ore 18.00

S. Messa in onore del patrono S. Apollinare
Ore 18.00

Gara di Orienteering sul Doss Trento
U.S. San Giorgio Vela

Ore  18.45
Premiazione Piedicastello in Fior

Aperitivo in piazza
Ore 19.30

Cena in piazza dei Pedecasteloti
(riservata a residenti e famigliari su prenotazione 

c/o Elena 348 0458921)

Ore 21.00
Super Trent 

Concertino musicale
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Festa di S. Apollinare 2021

Il Comitato organizzatore
Coordinamento: Paolo Franceschini - Elena Facchinelli
Amministrazione: Claudio Valer
Revisori dei Conti: Franca Sartori - Giovanni Plotegher
Logistica: Alpini Piedicastello - Angelo Motter - Mauro 

Guarino - Michele Sartori 
Resp. Attrezzature: Graziano Lunardelli
Redazione libretto: Gianfranco Bernardinatti - Laura Postinghel 
Gestione volontari: Elena Facchinelli 
Cucina: Gianfranco Bernardinatti - Mauro Guarino -

Claudio Zanella - Andrea Sartori - Irene 
Zatelli

Piedicastello in Fior: Orietta Somadossi

I Gruppi:
ANA Piedicastello: Angelo Motter
L’ AREA  A.P.P.M.: Massimiliano De Florian
Casa Aperta: Irene Zatelli
Comitato di Piedicastello: Matteo Agostini – Laura  Postinghel
Comitato in Dextera Athesis: Gianfranco Bernardinatti – Fabrizio Casati
Donne in Campo: Chiara March
Gruppo Ammalati - Anziani:   Renata Andreazza
Koinè: Barbara Chiogna 
Masci: Remo Liberi 
SAT Piedicastello: Franco Postinghel
U.S. Solteri S.Giorgio : Andrea Sartori
Zatteri: Renzo Nichelatti
U.S Piedicastello: Vittorio Sboner
Convivio Pedecasteloti: Mario Depaoli
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GRAZIE AGLI SPONSOR 

AMP 
ANDREATTA & NICOLETTI
BAR COMMERCIO - Nogarè

CARROZZERIA PISONI
CASSA RURALE DI TRENTO
DONNE IN CAMPO 
EBLI EDILIZIA
EMUS – CORSI MUSICA

F.A.T.A.  ASSICURAZIONI
FARMACIE COMUNALI
FLORART
FUNIVIA ON SUMMER
GAIERHOF
HEALTY CENTER
HOTEL VELA
IL LIBERTINO
INFO TRE 
LATTERIA DEL SOLE 

LE GALLERIE
PANIFICIO TRENTINO
PILATI ASFALTI
PARTESA TRENTINO 
AUTOLAVAGGIO AL PIOPPETO 

RIGOTTI F.lli s.r.l.
RIVENDITA PIEDICASTELLO
SALONE UOMO GD
SANTONI – trasporti

SATURNIA Litografia Editrice
STILELETTRA
STUDIO 3A 50
TECNOBASE 
TRAPASSO SERVIZI
VIVAI BRUGNA
VIZI DI BELLEZZA
STUDIO LOGOPEDIA TRENTO
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Il Comitato per Piedicastello

Nell ’ impossibi l i tà di contare sul le 
consuete e periodiche riunioni e sulle 
occasioni di incontro, le attività del 
Comitato per Piedicastello, si sono 
rarefatte e sono rallentate durante l’ultimo 
anno della pandemia. Nonostante questo, 
sono rimaste vive alcune iniziative che, 
comunque, hanno avuto un seguito 
significativo, contribuendo alla maggior 
c o n o s c e n z a d i P i e d i c a s t e l l o e 
all’inserimento del sobborgo nella vita 
cittadina.
La ser ie d i v ideo “P ied icas te l lo 
underground”, visibile su Youtube, ha 
messo in luce la ricca realtà archeologica della zona ed è stata utilizzata 
per una proiezione pubblica durante la Festa di S. Apollinare 2020. 
Particolarmente importante la lunga trasmissione su Piedicastello, 
realizzata dall’emittente televisiva Voce 24 news grazie anche alla 
collaborazione del Comitato, in cui sono state indagate storia, attualità e 
prospettive del quartiere.
Pur ridotti, sono continuati anche i “Mercatini di Piedicastello”, con la 
presenza di gruppi onlus di volontariato e la concomitanza di visite guidate 
al quartiere.
Le iniziative “Piedicastello in fior”, “Libriccini parlanti” e le attività dell’Area 
hanno avuto la costante partecipazione del Comitato.
Infine, fra le altre attività del Comitato, ricordiamo anche la continua 
attenzione alla qualità della vita e alle prospettive di sviluppo urbanistico 
del nostro quartiere, sempre esercitata cercando un dialogo con il comune 
e la circoscrizione e stimolando, per quando possibile, l’interessamento e 
l’intervento delle istituzioni per risolvere le criticità e le preoccupazioni che 
costantemente sono segnalate dai cittadini.
Quale futuro per l’area ex-Italcementi? Avremo, come promessoci, un bel 
parco verde dove ora c’è un caldo parcheggio? Riusciremo ad avere 
nuovamente un presidio medico nella ex-scuola, magari rimessa a nuovo e 
un po’ meno trascurata di quanto non sia oggi? Queste sono alcune delle 
sfide per i prossimi anni, alle quali il Comitato intende partecipare. 
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Gruppo A.N.A 
di Piedicastello - Vela

Nel corso del 2020-21 anche il gruppo Alpini ha dovuto 
sottostare alle disposizioni messe in atto per contrastare 
la pandemia da corona virus; il circolo è stato chiuso in quanto non era 
possibile garantire la sicurezza dei soci alpini ed amici e sono state 
interrotte quasi tutte le attività, muovendoci sul territorio solo singolarmente 
ma non per questo con meno spirito Alpino.
Nell'ultima assemblea del 30 maggio 21 sono stati elencati i prossimi 
impegni tra i quali quello del 12 luglio sul Dos Trento dove si terrà la 
cerimonia commemorativa di Cesare Battisti. L'adunata nazionale ed il 
raduno del triveneto sono stati spostati al prossimo anno mantenendo le 
stesse sedi. É inoltre stata presentata l'apertura della mostra per il 100° 
dalla fondazione del gruppo ANA di Trento che si terrà c/o la Torre Vanga.
Ci stiamo adoperando per poter presto riaprire il circolo e riprendere le 
attività del nostro gruppo.
Continueremo ad essere presenza alpina nel quartiere. Un saluto con un 
caloroso abbraccio ricordandovi che, per gli Alpini, “Non esiste 
l'impossibile”.

“in alto la penna”
Il capogruppo ed il consiglio direttivo 
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ASSOCIAZIONE KOINE’

Siamo un'associazione oratoriale fatta da una sessantina di soci che 
variano nel tempo in base alle attività che proponiamo. 
Nata all'interno del quartiere, si è poi aperta anche ai quartieri di Cristo Re, 
Madonna della Pace, Vela e Solteri, con cui siamo parrocchia, oltre che 
agli altri oratori cittadini.
Naturalmente anche noi come tutte le altre realtà ci siamo dovute fermare 
per via della pandemia. 
Abbiamo usato questo tempo per riflettere su quello che facciamo e su 
dove vogliamo arrivare, e per aprirci alle nuove modalità di comunicazione 
senza le quali era impossibile operare in questo periodo.
Certo, abbiamo dovuto rinunciare all'organizzazione del campeggio, ma 
non ci siamo fermati. 
Abbiamo dato il nostro contributo all'organizzazione del Grest, abbiamo 
affittato la sala dell'oratorio all'associazione PopUp In modo tale che 
potesse essere sfruttata per attività con i nostri ragazzi. 
Abbiamo proseguito nel nostro progetto Promemoria insieme al Centro 
Astalli e alla Fondazione Gallerie Museo Storico, aiutando ad organizzare 
delle serate a tema via computer che hanno avuto una partecipazione 
media di una trentina di persone.
Insomma, abbiamo cercato di fare comunità anche da lontano cercando di 
esserci, nonostante tutto.

La Koinè è un'associazione nata con lo scopo di fare 
comunità all'interno del quartiere di Piedicastello. 
Da anni opera collaborando con tutte le altre 
associazioni per i vari eventi nel quartiere.
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Sezione SAT  Trento
Gruppo SAT Piedicastello

        Cari soci e amanti della montagna,
il Direttivo del Gruppo SAT Piedicastello vuole utilizzare questo libretto per 
abbracciare virtualmente non solo i nostri soci con le loro relative famiglie, ma tutte 
le persone che ci conoscono e che vivono nel nostro rione oppure al di fuori dello 
stesso.
E’ stato un anno talmente strano, brutto e preoccupante che è difficile trovare degli 
argomenti rilassanti da poter descrivere e commentare. Un anno fa di questi tempi 
eravamo tutti chiusi in casa senza poter fare niente all’infuori di mangiare, passare 
dal divano al letto, mandare messaggi o telefonare agli amici che non si potevano 
vedere. Si vedevano in televisione scene preoccupanti venire da tutto il mondo e 
nessuno riusciva a dare delle indicazioni giuste di cosa stava succedendo. In tanti 
non erano abituati a tutte queste restrizioni e abbiamo fatto tutti fatica ad abituarci. 
Fortunatamente adesso siamo in una fase in cui vediamo la luce in fondo al 
tunnel. Abbiamo delle armi valide per fronteggiare questo virus e abbiamo anche 
la consapevolezza che, utilizzando delle semplici precauzioni che ormai rientrano 
nella nostra routine quotidiana, possiamo tornare a vivere e sorridere come prima.
Abbiamo cercato di tenere i contatti con i nostri soci quanto era possibile. Abbiamo 
voluto fare il calendario e quindi ci siamo impegnati per renderlo comunque quella 
cosa che, guardandolo, ci potesse far ritornare con la memoria lassù, tra le nostre 
montagne, in mezzo a mille aneddoti.
Purtroppo ancora non ci è possibile 
tornare insieme lassù a meno di 
a t t ivare un sacco d i regole e 
comportamenti che, secondo noi, 
snaturano quello che è il senso più 
importante nell’andare in montagna 
che è quello di condividere il percorso 
insieme, fianco a fianco, con delle 
risate e qualche birra.
Siamo tutti ottimisti per il futuro 
prossimo e speriamo di potervi a 
presto mandare una mail a tutti con la 
s c r i t t a : “ S O N O A P E RT E L E 
ISCRIZ IONI PER LA GITA D I 
DOMENICA”
Nel frattempo andate comunque in 
montagna e tenetevi allenati.

        
        Excelsior!                   

        Direttivo del Gruppo SAT Piedicastello
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Ci eravamo lasciati con una speranza:

raggiungere il proprio popolo nella rinata piazza di Piedicastello incorniciata dalle 
allegre case addobbate a festa e che nuovamente si aggirano attorno alle tavole 
mescendo vino e donando pane. Ci siamo impegnati a lungo per questo 
avvenimento che sicuramente avrebbe fatto da collante nella comunità e 
nuovamente aggregato le molteplici realtà di volontariato che animano lo storico 
quartiere; anzi la storica repubblica autonoma indipendente di cui il galletto 
ruspante ne è simbolo araldico di nobiltà e di libertà e che fece perfino tremare a 
qualcuno i polsi negli anni in cui quest'ultima  era stata negata. Le basi erano 
state gettate per ricominciare; le aspettative di tante e tanti volontari stavano 
prendendo forma.  Eventi nefasti ci hanno preceduto. Come la peste nera una 
cappa ha avvolto la speranza. Tanti, troppi di noi hanno dovuto cercare rifugio "in 
solitaria malinconia". Troppi, tanti altri non hanno potuto godere piú dello 
splendore della luce del sole. Troppi sono ancora angosciati per il futuro incerto. 
Pochi fortunatamente irridono e ignorano il morbo  credendosi invulnerabili solo 
perché non avvezzi al sacrificio o peggio aridi e vuoti per mancanza di "philos" 
verso gli altri. 
Noi ci siamo fermati! 
Non abbiamo voluto ne proporre ne creare ovili dove, anche se socialmente 
distanziati, aggregare comparse di uno stentato spettacolino. La nostra Cena è e 
sempre dovrà essere una celebrazione laica di un rito sacro dove a fianco della 
goliardia la parte pregnante sarà sempre la trasmissione pedagogica della storia 
calata nella realtà e testimoniata in prima persona da chi la vive o la subisce. 
Questo il segreto di 25 meravigliosi anni. Pertanto concludiamo con un monito 
rivolto a tutti i nostri monaci, a tutte le nostre consorelle, a tutti i nostri oblati: non 
fatevi prendere dall'impazienza. Addestratevi alla resilienza. Già questo anno 
poter organizzare da parte delle Associazioni e delle persone che le animano, sia 
pur in forma ristretta, la festa di San Apollinare, diventa segno positivo di 
rinascita: cometa che apre la strada al futuro. É per questo che fattivamente 
collaborerà alla realizzazione degli eventi anche il Comitato in Dextera Athesis, 
mettendo a disposizione la propria logistica, la propria disponibilità all'ascolto, la 
propria voglia di Rinascita. 
Bénédicite , e che la festa sia coronata di gioia. 

riproporre una Cena Benedettina, anche se in piccolo, magari in 
occasione di celebrare degnamente fra "Pedecasteloti" 
l'unificazione della zona sacra con quella laica. I monaci che 
ieraticamente escono in processione dall'antica abbaziale per 
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Associazione “CASA APERTA 
Trento piazza Piedicastello, n. 8 
Sono Irene Zatelli presidente dell'associazione Casa Aperta di 
Piedicastello,   
purtroppo per noi quest'anno è stato molto strano e per evitare di 
contagiarci con questo anomalo virus che in primis ha scelto le persone 
piuttosto avanti con l'età abbiamo dovuto sospendere le nostre attività che 
si svolgevano nei pomeriggi di:
Lunedì:      cucito - uncinetto - maglia e chiacchiere
Martedì:     gioco della tombola e gioco delle carte
Mercoledì: gioco della tombola e gioco delle carte
sempre accompagnate dalle`merendine`con caffè biscotti o torte.
Ci siamo concesse un po' di svago il 4 giugno assieme all'Associazione 
Pupop che attualmente è ospitata all'oratorio di Piedicastello organizzando 
in piazza una “tombolata” terminata con il solito pane e cioccolato 
coinvolgendo grandi e piccoli che ha riscosso grande successo. 
Speriamo di riprendere i nostri incontri in sicurezza dal prossimo 
settembre 
Rinnovando a tutti l'invito a partecipare.
                                                              Distinti saluti  Irene Zatelli 
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10 anni…sì,  il  concorso  “  Piedicastello  in  fior”  quest’anno arriva  alla 
sua decima edizione.
L’iniziativa proposta agli abitanti del nostro rione dal comitato FESTE 
S.APOLLINARE  ha  cambiato  un  po’  l’aspetto.  E’  diventato 
“Piedicastello e Vela in fior”.
Da un idea  del  nostro  presidente,  è  stato  coinvolto  il  vicino  rione di 
Vela attraverso la PRO LOCO.
La  proposta,  accettata  volentieri,  ha  permesso  di  allargare  i  confini 
non solo per il  concorso ma anche per le varie iniziative organizzate 
con l’intento di ripartire con delle attività.
Oltre agli  allestimenti  con fiori  di  balconi  orti  e giardini  la possibilità 
di  avvicinarsi  alla  pittura  con  l’acquerello  per  adulti  e  bambini, 
incontri  per   conservare  i  semi  dell’orto,  per  conoscere  le  piante 
officinali e gli oli essenziali. Con la Scuola di Circo “ Bolla di sapone” e 
la  collaborazione  con  L’AREA  TEATRO,  è  stata  organizzata  una 
camminata  sul  Doss  Trento,  con  soste  per  gustarsi  emozionanti  
esibizioni  degli studenti della Scuola.
Incontri coinvolgenti e molto apprezzati dai numerosi partecipanti.
Ma  torniamo  al  nostro  concorso.  L’iniziativa  ha  visto  l’iscrizione  di 
molti  abitanti  dei  due  rioni,  di  Piedicastello,  con  l’aumento  delle 
iscrizioni  anche  di  nuovi  residenti  e  di  Vela  al  primo  anno  di 
partecipazione.
Vedere  l’impegno  e  la  voglia  di  ripartire  degli  stessi  partecipanti  fa 
capire  che  quello  che  si  sta  facendo  per  il  rione,  per  le  persone  è 
positivo  e  ci  stimola  a  continuare.  La  giuria  ha  fatto  i  suoi  giri  e  
decidere  e  dare  voti  non  sempre  è  stato  facile,  tutti  sarebbero  da 
premiare perché partecipando si  diventa parte di  un quartiere…si  fa 
comunità.., ci si conosce…si impara… si condivide...ci si unisce.
Vi  aspettiamo  alla  premiazione  sabato  24  luglio  all’interno  della 
NOSTRA FESTA.
                                                                           Orietta e Elena 

Riparti-AMO dalla Natura” 
PIEDICASTELLO E VELA IN FIOR 2021
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Il Centro di Aggregazione giovanile “L’Area dell’APPM” onlus, nasce a 
Piedicastello nel 1992. All’epoca si chiamava “Telemaco” e nel rione ha trovato la 
sua sede e i primi ragazzi che lo hanno frequentato con grande entusiasmo. 
In questi 29 anni molte sono state le iniziative rivolte ai giovani e ai cittadini del 
rione e numerose sono le collaborazioni e i progetti che sono stati costruiti con le 
realtà associative di Piedicastello. 
L’Area nel frattempo ha trovato sedi in altri rioni cittadini dove ha potuto 
differenziare le proposte al fine di rispondere ai numerosi e nuovi bisogni del 
sociale, ma con il rione di Piedicastello il legame, la collaborazione ed il senso di 
appartenenza sono ben radicati e vanno oltre il mero “mandato istituzionale” tanto 
che un po’ ci sentiamo anche noi pedecasteloti.
Anche in quest’anno difficile e complicato siamo stati presenti all’interno della 
comunità ed abbiamo portato le nostre proposte di musica, teatro e sport ai 
giovani e di ginnastica dolce rivolta agli anziani. Ma non solo: la nostra 
disponibilità è stata investita a sostegno  delle iniziative delle varie realtà di 
Piedicastello, in particolare del Comitato feste Sant’Apollinare e della parrocchia di 
Piedicastello.
Anche per il futuro L’Area vuole rimanere una realtà dove i giovani e la comunità 
locale si possono incontrare. Un luogo dove condividere idee, esperienze, 
passioni! 
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Il 30 aprile 2020 il nostro presidente, Germano Livio, scriveva a tutte le Atlete Atleti 
del G.S. Solteri san Giorgio. Il motivo, in quel momento di lontananza obbligata, 
risiedeva nel bisogno di tenere vivo il nostro legame dettato non semplicemente 
da un tesseramento, ma dall’affetto che nutriamo verso tutti coloro che fanno parte 
del nostro gruppo sportivo, sia esso calcio che volley.
E’ stato un periodo non solo senza sport, ma pieno di preoccupazioni anche per il 
prosieguo della nostra attività che poteva uscirne gravemente compromessa. 
Nonostante ciò non siamo rimasti inoperosi. Abbiamo trovato la forza, facendo 
leva sulla coesione dei dirigenti e addetti, di riprogettare il nostro futuro.Abbiamo 
rivolto lo sguardo non solo alla gestione sportiva fortemente contrassegnata dalla 
disponibilità del nuovo impianto sportivo di via Lunelli, ma abbiamo avviato un 
rapporto di collaborazione con Hellas Verona che ha dato modo di crescere sotto 
tutti i punti di vista. Ci siamo poi addentrati in un terreno non usuale per una realtà 
sportiva, quello editoriale, con la realizzazione di un libro a firma del nostro medico 
sociale, dott. Paolo Odorizzi dal titolo “Il Calcio: un gesto primitivo che diventa 
armonia”. Il libro è stato presentato agli organi di stampa nel dicembre scorso ed è 
disponibile per le famiglie dei nostri atleti.
Questo è il modo in cui abbiamo vissuto i lunghi mesi di pandemia: senza paura e 
con la voglia di ricominciare più forti di prima.

G.S. SOLTERI-SAN GIORGIO A.S.D.
Sito web: www.solterisangiorgio.it Indirizzo e-mail: segreteria@solterisangiorgio.it
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La SAN GIORGIO c’è! 

L’attività dell’Unione Sportiva Dilettantistica San Giorgio, come quella di tutti i 
sodalizi sportivi, ha risentito in maniera molto pesante della situazione pandemica 
generata dal diffondersi del COVID-19. Tale evenienza ha e avrà (purtroppo) 
inevitabile riflesso sulla situazione dello sport anche nel prossimo futuro. 
Nonostante tutto ciò si può dire: la San Giorgio c’è!. Per quanto è stato possibile, 
e ottemperando alle varie misure di contenimento della pandemia, abbiamo 
cercato di non dimenticarci della nostra mission che è quella di porre al centro la 
persona per favorirne, attraverso lo sport, la crescita personale e sportiva in un 
ambiente sano e in un clima sereno. La passione e la dedizione degli atleti, dei 
tecnici, dei dirigenti e di tanti volontari hanno perpetrato questo compito 
nonostante la ben nota situazione sanitaria, sociale e economica che ha toccato 
tutti noi.

Come forse sapete, la USD SAN GIORGIO è un’associazione che opera sul 
territorio della circoscrizione dal secolo 
scorso abbracciando le discipline del 
volley femminile e dell’orienteering.

Per quanto concerne il settore volley, 
da settembre a maggio presso la 
palestra di Via Doss Trento, si sono 
allenati con impegno e costanza circa 
ottanta atlete di età compresa fra i 10 e 
i 30 anni, e sono stati disputati 
numerosi campionati sia Fipav che Csi 
a livello provinciale che regionale. 

Sul fronte dell’orienteering una trentina di atleti di età compresa fra i 7 e e i 
76 anni hanno coltivato – non senza qualche rinuncia – la loro passione. 
Come detto, la San Giorgio c’e’: sabato 24 luglio 2021, nel pomeriggio, 
organizziamo la tradizionale gara di orienteering denominata Trofeo S. 
Apollinare 2021 - Memorial “Renzo Eccher”, mentre domenica 25 luglio 
2021 il torneo di green-volley. Vi 
aspettiamo! 

In conclus ione è impor tante 
s o t t o l i n e a r e c h e t u t t e l e 
manifestazioni organizzate dalla 
USD San Giorgio sono rese 
possibili anche grazie al contributo 
della circoscrizione Centro Storico 
Piedicastello. Venite a trovarci e a 
conoscerci meglio sul nostro sito 
http://www.sangiorgiovolley.net 
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Gara di. ORIENTEERING 
RIONE di PIEDICASTELLO - DOSS TRENTO  

MEMORIAL “RENZO ECCHER” SABATO 
24 LUGLIO 2021 – ore 18.00 

TIPO DI GARA: a sequenza obbligata 
RITROVO: ore 17,00 presso area verde Scuola Materna Piedicastello 
PARTENZA: ore 18,00 sul Doss Trento-distanza dal ritrovo 20 minuti 
ARRIVO: presso il ritrovo 
PREMIAZIONI: ore 20,00 presso il ritrovo 
CARTA DI GARA: Piedicastello - Doss Trento (ampliamento agosto 2019) – scala 1:4000 
equidistanza 2,5 m. - formato A4 
PUNZONATURA: elettronica Sport-Ident  
PERCORSI: (consigliati) – possibilità di iscriversi nel percorso più lungo -
LUDICO SPORTIVO per PRINCIPIANTI-km 1,9  
-BIANCO per cat. H/W 12 – 13/14 – ESORDIENTI – km 2,2 
-GIALLO per cat. H/W 15-18 e OVER 65 –km 2,5  
-ROSSO per cat. H/W 40-64 – km 3,3  
-NERO per cat. H/W 19/34 e H/W 35 - km 3,6 
E' prevista la categoria “PRINCIPIANTI PROVA L'ORIENTAMENTO” rivolta a quanti 
vogliono provare la disciplina in forma ludica non competitiva. 
QUOTA DI ISCRIZIONE: Euro 3,00 per tutte le iscrizioni effettuate entro mercoledì 21 
luglio - Euro 5,00 per le iscrizioni effettuate il giorno della gara 
ISCRIZIONI: entro mercoledì 21 luglio 2021 (rispettando il protocollo FISO) tramite sito 
FISO per i tesserati FISO o via e-mail all’indirizzo: claudio.valer@alice.it  
Si accettano iscrizioni anche il giorno della gara entro le ore 17,30, fino ad esaurimento 
carte. 
INFORMAZIONI: Claudio Valer tel. 0461 827506 - cell. 333 1131210 
Alessandro Tuccio cell. 347 2100776 
Chiunque volesse provare questo sport troverà, a partire dalle ore 17,00, 
degli istruttori che insegneranno le regole base, prima della partenza. 

Organizza U.S.D. San Giorgio - sezione 
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Ciao Carmen
E’ con grande dolore che il 
nostro rione ha appreso la 
notizia che Carmen se ne è 
andata, è partita per il suo 
ultimo viaggio e ci saluta tutti da 
lassù.
Per chi non l’avesse conosciuta 
Carmen è stata una persona 
amata e ben voluta da tutta la 
gente del nostro rione, iniziando 
da quei bambini dell’asilo che la 
ricordano ancora per la simpatia 
e per l’affetto che lei ha saputo 
donare.
Carmen aveva un sorriso e una 
parola buona per tutti, quando la
incontravi non potevi fare a meno di fermarti a fare due chiacchiere con lei 
per poi salutarla e sentire la carica di energia che ti trasmetteva.
E’ sempre stata una persona positiva, generosa e disponibile. 
Da sempre ha dato una mano nelle varie attività parrocchiali sino a 
diventare per tanti anni la “Ragazza“ di don Piero. 
Non le piaceva sentirsi chiamare “perpetua” e ci scherzava pure, “abbiamo 
festeggiato il 25°” diceva e via con la sua bella risata contagiosa e 
giovanile, rimasta tale anche con il passare degli anni.
Come dimenticarti…… rimarrai sempre nei nostri cuori.
Ciao Carmen ti vogliamo bene.

dell'associazione Donne in Campo Trentino
Anche stavolta è stata la terra a darci la forza e l'equilibrio per affrontare 
questo duro periodo. Con le mani nella terra abbiamo prodotto cibo sano e 
locale. E forse, grazie a questa pandemia, abbiamo percepito maggior 
riconoscimento per il fondamentale ruolo del nostro settore che è appunto 
quello "primario". Per le nostre aziende multifunzionali è stato un periodo 
durissimo, a livello imprenditoriale e anche umano, personale. Il far parte di 
un'associazione ci ha aiutato a trovare condivisione e a mantenere viva la 
voglia di fare, di esserci, di realizzare ad esempio le nostre amate 
Scampagnate in fattoria. Ora finalmente possiamo tornare ad aprire le 
porte delle nostre aziende e a partecipare agli eventi sul territorio. Ma non 
si tratta di un ritorno al passato perché è con maggior consapevolezza e 
rinnovata energia che siamo ancora una volta pronte ad essere donne "in 
campo".

Con le mani nella terra per una rinnovata energia
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Il 26 gennaio 2020 non era una domenica qualunque. A casa c’erano nostro figlio Enrico ed i nipoti 
Diego e Davide. Maria Rosa ed io siamo due nonni con cinque nipoti che abitano ad almeno 170 
chilometri da Trento. Il ritrovarsi tutti assieme rientra in quegli avvenimenti che si registrano sul 
taccuino dei ricordi. Visitiamo il Muse, con la mostra dei modelli di marchingegni creati da Leonardo 
da Vinci. In un silenzio denso di stupore. “Hai sentito-mi dice Enrico-che in Cina c’è un nuovo virus 
simil-influenzale, tipo “SARS”? Non faccio caso o meglio non ci penso, considero la notizia come un 
figliale suggerimento empatico che ci dovrebbe indurre a non trascurare l’appuntamento per la 
solita antiinfluenzale, che, comunque, avevamo fatto nel novembre 2019. Ma, ritornati nonni 
“solitari”, io ripenso alla notizia, scivolata via come una delle tante che circolano; ma che mi induce 
a cercare. Smanetto su “virus in Cina” ed ecco un’informazione, non certo banale: “Il 7 gennaio 
2020 le autorità cinesi confermano di aver identificato un nuovo tipo di virus, precisamente un 
coronavirus, la stessa famiglia di cui fanno parte, tra gli altri, l’influenza, la Sars e la Mers. Il 
nuovo virus viene nominato come “Corona Virus 19” (e noi decidiamo di semplificarne la sigla in 
“CV”).  L’hanno anche battezzato! Nei giorni successivi le notizie riportano di morti per polmonite e 
di casi manifestatisi fuori dai confini della Cina. Il 20 febbraio si parla di un morto a Cologno 
Monzese. Il 22 febbraio il CV appare a Cremona e ne fanno le spese le scuole che vengono chiuse. 
Il 23 febbraio le autorità austriache bloccano alla frontiera un treno proveniente dall’est per la 
presenza di un maschio contaminato dal CV. Fatale che anche a Trento si diffonda la notizia. Maria 
Rosa ed io frequentiamo dei corsi al Centro Studi del seminario di Trento, che vengono sospesi. 
Sembra si stia imponendo un motto d’ordine “chiudere tutto”! E così accade. Alla TV si presentano, 
come una inesorabile epidemia concorrente del CV, i virologi. Gli appassionati di Whatsapp e Tik-
Tok si scatenano con vignette e battute, non tutte esilaranti. Fa la sua apparizione la mascherina, 
ad un certo punto introvabile. Si dice che dovrebbe essere acquistabile gratuitamente ma, come 
accadeva ai tempi della seconda guerra mondiale, che noi vecchi ricordiamo, eccome ricordiamo, in 
cui la scarsità di beni era diffusa, si trova, ma a costi spesso ingiustificati. In un esercizio me la 
propongono a 12 Euro! Il 12 marzo la nostra città è una città chiusa. Il quotidiano “DOLOMITEN”, 
fratellastro de “L’ADIGE”, scrive, in cubitale, “Italien schließt alle Geschäfte und Lokale”, il che, detto 
in tedesco, sembra una dichiarazione di guerra!  Ci si può muovere fuori di casa ma non lontano da 
essa e, stai bene attento ai disposti di legge! Dobbiamo dichiarare, sotto la nostra responsabilità, 
tutto quanto è riportato nella “Autodichiarazione ai sensi degli Artt. 46 e 47 D.P.R. N. 445/2000”. E 
per comperarci un po' di generi alimentari che facciamo? Ci si può spostare “per comprovate 
esigenze lavorative/motivi di salute/ altri motivi ammessi dalle vigenti normative ovvero dai predetti 
decreti, ordinanze e altri provvedimenti che definiscono le misure di prevenzione della diffusione del 
contagio (specificare…)”. Abbiamo deciso di scrivere: “per acquisto generi di prima necessità”. Nei 
negozi si organizzano: entrata senza affollamenti, disinfestazione delle mani con un misterioso 
liquido gelatinoso, uso dei guanti, distanze interpersonali. Siamo fiduciosi e rispettiamo le 
disposizioni ma ci pare che ci sia una modesta omogeneità nelle regole assunte dai vari operatori. 
In una banca mi si parano davanti, con professionale formalità, dicendomi che posso entrare solo 
con appuntamento. Dico al dipendente che vorrei fare un bonifico. Vabbè, già che ci sei te lo faccio 
ma in seguito ti arrangi da casa con l’inbanking. In un’altra, c’è rigore nell’applicazione delle 
disposizioni, ma maggiore libertà di accesso. Per non parlare di un’altra ancora, aperta in una 
vallata del trentino, dove entri, aspetti il tuo turno per poi metterti in contatto con l’operatore, sempre 
nel rispetto delle misure normali di contenimento del contagio. Inserisco nel mio iPhone le app. IO, 
Moblile, ID, poi più tardi “Prenotabanca”, con cui, se vuoi fare una operazione qualunque in una 
filiale, selezioni filiale, selezioni servizio, selezioni un operatore, selezioni una nota, ossia richiesta 
di appuntamento in videoconferenza, o richiesta di appuntamento in presenza, poi controlli la 
ricerca di disponibilità…poi ti stufi e decidi di trovare una alternativa. In Chiesa si applicano le 
norme con attenzione in ogni particolare. Non più folla di fedeli ma due persone per banco, con la 
sola eccezione per i familiari che possono stare vicini. Quindi, si alternano banchi vuoti a banchi 

17 mesi in compagnia del Corona Virus
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affollati. L’officiante porta la mascherina e si disinfetta le mani prima di distribuire l’ostia. In aprile 
2020 Don Pietro espone una immagine della Madonna alla finestra della canonica, sul lato 
lungadige Marco Apuleio. In aprile, sono chiusi i centri raccolta materiali. Riapriranno ma con 
accesso controllato, anche con targhe alterne. Chiudono i ristoranti.  Ed è la fortuna per Zoom, il 
servizio di videoconferenza basato su cloud. Per partecipare a questi incontri devi solo avere un 
computer, un telefono cellulare o un tablet. L’importante è che lo strumento abbia una videocamera 
e una connessione Internet. Facile da dire. Ed i vecchi? Dovremmo essere più delicati e definirli 
anziani, ma sopra gli ottant’anni è ipocrita ricorrere ad attributi che possano dare l’illusione di una 
prolungata giovinezza. Pochi di noi, vecchi, dispongono delle attrezzature e soprattutto della tecnica, 
della abilità, della disinvoltura per accedere ai servizi tramite internet. È il primo maggio, ma i 
lavoratori sentono di non avere molto da festeggiare nel 2020. Non si parla di diritti guadagnati 
con fatica, si pensa al bene più caro, alla salute. Ed oggi, questa festa è di coloro che un lavoro ce 
l’hanno; ma anche a loro manca quella vicinanza umana che un tempo consideravano 
scontata! In giugno ci trasferiamo in val di Non nella nostra casa a Smarano. Tutti mascherati. Ma 
alla messa festiva, al momento della comunione, il “corridoio” tra le bancate si affolla; ciao 
distanziamento! Non mi risulta che in paese ci siano stati dei contagi. In Italia, i morti per CV sono 
migliaia! Non risentiamo dell’epidemia. La vita, in un paese di montagna, di solito è bene 
organizzata; il rispetto delle norme è facilitato dalle vaste aree in cui l’affollamento è sconosciuto. 
Davanti alla nostra casa c’è una pertinenza, un prato di 1000 metri quadri. Possiamo vivere 
tranquillamente all’aperto per gran parte della giornata, senza “uscire da casa”. Ma altrove? Maria 
Rosa compie i novant’anni e la festeggiamo. A brindare sul prato siamo in parecchi. Elisabetta con i 
Guido, Giacomo e Matilde, vanno a Numana, Enrico con Loretta, Diego e Davide rientrano dalla 
Sardegna, Luca ed Emma si muovono in libertà. A Smarano non mancano i concerti estivi sia nella 
sala concerti che in chiesa, con mascherine. Pare che sia la mascherina a segnalare la presenza del 
CV. Eppure i morti salgono di numero. Il 26 agosto Emma è positiva al CV e lo sarà per una trentina 
di giorni. In settembre arrivano i nostri amici romani, una coppia che frequentiamo da un quarto di 
secolo.  Verso fine settembre rientriamo a Trento. Il candidato di centrosinistra, Janeselli, vince le 
elezioni e sarà per un bel po’ sindaco di Trento. Ci attendiamo che snidi i vigili urbani e li sguinzagli 
per la città. Il 23 ottobre Maria Rosa viene investita da un ciclista sul passaggio pedonale davanti a 
casa. Il 26 ottobre io compio 90 anni e con mia sorpresa e immenso piacere, ricevo un vaso di fiori 
dal gruppo anziani di Piedicastello. E sono tre care conoscenti del rione a consegnarmelo. La mia 
accoglienza vorrebbe essere calorosa, ma tra mascherina, pioggia, ombrelli, la cerimonia che 
doveva essere altre che ricca di calore anche un pò solenne, si è consumata in pochi secondi sul 
portone di casa. Ringrazio ancora Renata & C. per l’affettuoso segno di partecipazione al 
raggiungimento della ”estrema età” presentatomi da tre amiche del nostro amato rione. Nella chiesa 
di S. Apollinare, durante la messa festiva, il celebrante consiglia gli anziani di seguire la messa 
“online”. Abbiamo pensato che noi vecchi stavamo abusivamente occupando posti destinati ad altri, 
meno attempati. E così abbiamo dato il via alla consuetudine di seguire la messa domenicale 
davanti al televisore. Chi scegliamo? …il papa, o il vescovo di Gubbio o il vescovo di Trento, col suo 
bel vocione confortevole e affettuoso? Per evitare il sovrapporsi dello spettacolo alla intimità 
dell’atto, abbiamo deciso per il vescovo di Trento. Ed arriva il CV  “inglese”. Passiamo un Natale da 
soli. Noi due in una intimità rilassata. Siamo soli anche all’ultimo dell’anno. Alle dieci di sera del 31 
dicembre, brindiamo al nuovo anno, ed andiamo a letto.
Il 2021 ci accoglie con una festosa nevicata; Emma parte per Brighton e noi iniziamo a seguire su 
Zoom i corsi vari (ai quali c’eravamo iscritti per la frequentazione in presenza) le conferenze, le 
riunioni dei consigli comunali, condominiali. È curioso, al limite del pettegolo, constatare come 
l’ordine, la compostezza, il maquillage, gli sfondi, l’abbigliamento, condizionino l’ascoltatore. 
Sappiamo di esser osservati, ma niente ci impedisce di lasciare il posto e di andarcene per i fatti 
nostri. Ma qualcuno è educato e, in piena conferenza, sullo schermo appare la vignetta dello chat 
con la scritta, “chiedo scusa, ma mi devo assentare”. I morti per CV sono in preoccupante aumento. 
Muore mia sorella Rosanna poi il fratello di Maria Rosa, l’Enrico. Soli, intubati, inceneriti. Abbiamo un 
nuovo presidente del Consiglio dei Ministri. Si chiama Draghi, dicono si quello giusto, quello che ci 
vuole per gestire i fondi europei, con prudenza e senza sprechi; in Italia sarebbe l’uomo dei miracoli. 
Muore anche il Cesare Maestri. Di lui ricordo una ascensione sulla via Fabbro della Brenta Bassa. 
Davanti a me, lui in compagnia di una giovane che stava guidando verso la vetta, scambiandosi 
versi di Maria Rilke. Muoiono altri cinque miei cari conoscenti. Anche la Pasqua la passiamo da soli.
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È arrivato il tempo in cui si portano i vasi dalla serra al giardino, o sulla terrazza, anche quello delle 
manutenzioni in casa. Usciamo comunque per la consueta passeggiata. Mi ricordo del detto: 
“quando, a causa degli anni, non potrai correre, cammina veloce. Quando non potrai camminare 
veloce, cammina. Quando non potrai camminare, usa il bastone, però, non trattenerti mai.” Facile 
da dire! Il nostro vescovo è aggredito dal CV! Intanto, altri morti, l’amica Sabina, non tutti attorniati 
dai familiari o da persone cui sono legati da affetti e vicinanze. Il Trento calcio passa in serie C e sul 
ponte S. Lorenzo c’è una festosa adunata di tifosi col bicchiere in mano e con fuochi d’artificio. La 
Rai ha capito che il far apparire più volte al giorno i cosiddetti esperti, annoia ed infastidisce. 
Spariscono i virologi anche perché i morti per CV diminuiscono e l’atmosfera generale è gonfia di 
ottimismo. Solo 44 morti!  urla la giornalista del TG 3. Passano le feste sotto tono ed il “Festival 
dell’economia” in presenza, conta qualche affezionato. Probabilmente la maggior parte degli 
interessati avrà potuto seguirlo da casa.   “E vissero felici e contenti” è una serie televisiva locale 
che porta le coppie sposate, di una certa età, a raccontare la loro vita. Fatalmente sono arrivati 
anche da noi. Una équipe televisiva si è presentata a casa nostra, a fine maggio per intervistarci. 
Non è facile raccontare di sé, ma soprattutto è quasi impossibile spalancare l’archivio della 
memoria, zeppa di storia, di fatti, di gioie, di tragedie, di momenti felici e inconfessabili, per il pudore 
o per una sorta di dignità che frena il racconto intimo a chiunque voglia accedervi. Abbiamo 
raccontato, piluccando qua e là sapendo che niente, di quanto Maria Rosa ed io abbiamo passato 
in novant’anni di vita, può essere raccontato con i contorni chiari e con il contenuto integralmente 
reale. Tant’è, ce l’abbiamo messa tutta, forse più preoccupati dal giudizio dei figli, che, pur avendo 
imparato a conoscerci, pensino di scoprire, dall’intervista, fatti nuovi, sconosciuti, eccitanti. Sta 
arrivando il caldo e muore Filippo, fratello di Maria Rosa, nella lontana America del Sud. Che ci 
stiamo a fare? Chiedo a Maria Rosa di ricordare, di tramettermi un suo pensiero, riandando alla 
nostra comune vita e mi allunga una paginetta che trascrivo:”siamo una coppia che ha superato i 
novanta anni di età ed i sessantacinque anni di matrimonio. Non ci pesa molto la rinuncia a cinema 
e teatro e concerti; internet ci sostiene in questo. La novità è che, mentre prima il nostro tempo 
scorreva secondo schemi fissati dall’esterno, ora noi lo dobbiamo riempire di contenuti personali, 
quindi leggiamo più di prima dei tempi pre-CV e ci dedichiamo con più passione ai nostri studi 
passati. Cerchiamo di mantenerci in salute con passeggiate quotidiane e controllando il cibo. Ci 
manca molto la frequenza dal vivo delle funzioni religiose e ci manca la frequentazione delle 
persone del rione, della parrocchia. Ci pesa essere privati della libertà di vedere e di ospitare in 
nostri figli ed i nostri nipoti.” Dobbiamo ricordare che non siamo le sole vittime del CV. Sono stati 
infatti colpiti anche i salmoni; è il virus dell’anemia, purtroppo incurabile. In sostanza, quando 
qualche amico o conoscente ci chiede quale sia la nostra esperienza in compagnia del CV, siamo 
portati a concludere in modo sintetico: ci è mancata la socialità, il contatto anche solo visivo e 
frettoloso, con gli altri, anche sconosciuti, purché senza mascherina, che ci avrà difesi, ma ci ha 
tolto la vista di un sorriso. E no la è ancora finida!!

Giugno 2021                                                                  Maria Rosa e Cesare
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Zatterieri di Piedicastello
Dopo un anno di stop causa Covid, quest'anno il comitato delle feste 
Vigiliane è riuscito ad organizzare il Palio dell'oca non con poche difficoltà. 
Tutto è andato liscio e le zattere sono scivolate sul fiume Adige senza 
alcun problema.
Anche se il pubblico non è stato quello delle grandi occasioni,   gli 
equipaggi  hanno dato il massimo.
La zattera di Piedicastello si è comportata più che bene tagliando il 
traguardo al settimo posto. 
Sperando in un 2022 migliore e con la presenza di tutti gli equipaggi senza 
alcuna defezione, il galletti di Piedicastello augurano a tutti un buon 2021.
                                                                             Gli zatteri 
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CENTENARIO CESSIONE DOS TRENTO
AL COMUNE DI TRENTO 1921 - 2021

Da: STUDI TRENTINI DI SCIENZE STORICHE -CESSIONE DOS TRENTO
bibliotecadigitale.provincia.tn.it 

La cessione del Dos Trento.  --  Lo storico colle, attorno al quale 
ebbero sede gli antichissimi avi dei cittadini di Trento ‘), ritornerà presto alla città 
cui appartenne negli ultimi secoli dell’età di mezzo. Dopo una favorevole 
votazione della Camera dei Deputati (relatore l’on. Rocco) e del Senato (relatore 
il sen. Rava) la legge, salutata da un caldo proclama del nostro sindaco sen. 
Zippel, ebbe la sanzione sovrana il 29 dicembre 1921 e fu messa nella Raccolta 
Ufficiale al numero 2079. Crediamo utile riportare l’interessante documento:

VITTORIO  EMANUELE  III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

Re d’Italia
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato:

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico.

Il Governo del Re è autorizzato a cedere gratuitamente al comune di Trento 
lo storico colle denominato “Doss Trento,,

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia inserta nella 
raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandato a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 29 dicembre 1921.
VITTORIO EMANUELE III

       Soleri
Visto, il guardasigilli:  Rodinò

Per il passaggio di proprietà è ancora necessario che venga redatto il 
documento di donazione e che si provveda all’intavolazione dello stesso, ciò che 
avrà luogo prossimamente. F.M.

         1)  Fr. MENESTRINA, Dos Trento (Estr. Dalla Strenna dell’Alto Adige 1905); Trento, 
Scotoni e Vitti, 1905; G.ROBERTI. Il sacro colle (in Libertà del 19 marzo 1919); G. 
DALLAFIOR, Il Doss Trento “monumento naturale,, (in Libertà del 11 novembre 1920); G. 
CICCOLINI, Dos Trento nel futuro (in Trentino del 18 febbraio 1922).
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La mia generazione, tra i 20 e i 30 anni, è nomade, abituata a muoversi: ci muoviamo da 
una città all’altra per continuare gli studi, ci muoviamo in altri stati per trovare lavoro, ci muoviamo per andare 
in vacanza, ci muoviamo per fare feste, per andare a trovare gli amici, per fare acquisti… e, all’improvviso, 
queste libertà di movimento sono state negate e siamo persino rimasti bloccati per due mesi all’interno delle 
mura di casa, con l’obbligo di non uscire dalla nostra abitazione se non per casi di necessità e urgenza.
Durante quei due mesi quasi la totalità delle interazioni sociali veniva fatta tramite uno schermo: la scuola, il 
lavoro, gli amici  e i familiari. Sui social network veniva ricercata la vicinanza e la collettività che il lockdown 
aveva tolto: tante nuove app di comunicazione spopolavano,    gli influencer  cambiavano i propri contenuti in 
una  versione  più  casalinga,  portando  al  loro  pubblico  video  di  ricette  e  di  workout  a  casa,  mentre  si 
organizzavano concerti in diretta dai balconi e iniziative per il sostegno di ospedali e personale sanitario.
Non so se fosse una situazione comune, ma dopo le prime settimane di isolamento, ho smesso totalmente di 
guardare i  canali  ufficiali  di  comunicazione. L’aumento insistente dei numero dei morti,   le immagini dei 
camion a Bergamo, dei cimiteri all’aperto in Brasile e India,  dei malati in terapia intensiva… non vedendo era 
più facile per la mia salute mentale.  Meglio rimanere in LaLaLend, piuttosto che il film apocalittico in cui 
sembrava ci avessero catapultato".
Con il calo dei contagi di maggio si poté finalmente uscire di casa, ritornare a trovare i “congiunti” e gli amici. 
Finalmente era consentito fare passeggiate e vedere persone con i  quali  ti  eri  tenuto in contatto solo con 
messaggi. Era però da tenere a mente che ogni persona con cui entravi in contatto poteva essere veicolo di 
contagio per te e, soprattutto, per le persone più fragili all’interno del nucleo famigliare.
Si trovano nuovi modi per organizzare le vacanza: addio alberghi e ostelli, benvenuti bungalow e appartamenti 
presi in affitto o visite ad amici che abitano in altre città. Per spostarsi non più Flixbus  o mezzi pubblici, ma in 
macchina,  alternandosi  alla  guida  e,  nel  tentativo  di  non  perdersi  e  destreggiarsi  in  stradine  sconosciute, 
rendere persino il viaggio un avventura “on the road”.
La mascherina diventa un accessorio da avere sempre in borsa e possibilmente sul naso. Cerchi di tenerti 
lontane da zone affollate e visiti posti poco turistici, o quelli turistici approfittando della mancanza dei turisti 
( mai visto il lago di Braies così vuoto come i primi giorni di giugno 2020).
A settembre si torna sui banchi e nelle aule. All’Università è prevista la modalità “blended”: i professori, per 
quanto possibile devono garantire la possibilità di seguire le lezioni da casa e, per un limitato numero di posti, 
in presenza. La parvenza di questa nuova normalità dura poco e già ad ottobre ci sono i primi casi tra gli 
studenti e si torna a seguire tutti le lezioni online.
Oltre alla chiusura dell’Università, con la seconda ondata di contagi di questo autunno chiudono cinema, teatri, 
palestre e ristoranti alla sera. Le possibilità di incontro e di socializzazione diminuiscono, con coprifuoco e le 
nuove limitazioni istituite. Personalmente ho cercato di compensare la mancanza di socializzazione con lo 
sport: ho iniziato a correre in modo regolare (in qualche modo era necessario smaltire tutto il pane consumato 
durante il lockdown) e a seguire video di fitness. Visto l’aumento del numero di video prodotti e l’aumento 
delle visualizzazioni e delle iscrizioni ai canali che li producono penso di non essere stata la sola.
Durante il mese di dicembre ho raggiunto un traguardo personale: mi sono laureata. L’esperienza della mia 
laurea telematica è stata molto diversa da come mi aspettavo. Molto fredda e impersonale. Invece di familiari e 
amici ad ascoltare solo gli altri laureandi collegati da zoom, invece di indossare i tacchi, calzettoni e pantofole 
calde, invece di festeggiare con tutti gli amici e ricevere abbracci di congratulazioni vedersi costretti a trovarsi 
solo con gli amici più stretti per brindare, mantenendo distanza e abbassando la mascherina solo per portare il 
bicchiere alla bocca o per mangiare. E la situazione a Natale non si è fatta più allegra: niente cena della Vigilia 
o pranzo di Natale con i parenti, niente messe di mezzanotte, niente interminabili ore di giochi di società,  
niente  cena con gli amici il 31 per scambiarsi gli auguri.
 E così tra un susseguirsi di verde, giallo, arancione e rosso sono passati anche i primi mesi del 2021. Difficile 
capire  cosa  era  permesso  fare  e  cosa  no,   tutti  giuristi  nel  tentativo  di  interpretare  le  miliardi  di  leggi, 
regolamenti e decreti che venivano pubblicati a cadenza settimanale da comune provincia e stato, visto che 
pure gli operatori del numero verde non avevano tutte le risposte.
Oltre  a  tutte  gli  aspetti  negativi  che  la  pandemia  ha  portato  ci  sono diversi  aspetti  positivi  che  è  giusto 
menzionare. Innanzitutto imparare ad apprezzare maggior mente la nostra città e le zone circostanti: abituati a 
viaggiare, visitare luoghi turistici e lontani da casa, raramente si ha la possibilità di esplorare veramente il 
luogo dove viviamo e a scoprire posti nuovi non tanto distanti da casa. In secondo luogo la famiglia. Dopo 
anni  in cui  è  difficile  trovare il  tempo da passare insieme, presi  dagli  impegni quotidiani,  è  giusto in un 
momento di crisi, ritornare al nido e cercare conforto negli affetti familiari, riscoprendo nei piccoli momenti 
quotidiani conforto.
                                                                                                                               Alessia
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Ricordando a 700 anni della morte il sommo poeta,
che visse a Piedicastello

Che Durante di Alighiero degli Alighieri, così fu battezzato il sommo poeta, 
fosse passato in Trentino è un fatto conosciuto tant'è che lui stesso ne lascia 
traccia nella sua Opera Magna dove, nel XII canto dell'inferno cita "Quella ruina 
che nel fianco di qua da Trento l'Adice percosse".
Non voglio entrare nel merito sulla diatriba di dove fosse la ruina, in quanto ci 
sono fior fior di scienziati, che studiano le frane ed i terremoti sia del periodo 
dantesco sia precedenti; io mi soffermerò su altri particolari: perché venne a 
Trento? dove si fermo? cosa fece?
Nel corso dei precedenti restauri della sala capitolare dell'antica Abbazia di 
Sant'Apollinare sono stati rinvenuti scritti, rimasti ai più sconosciuti, nei quali viene 
riportato che il giovin Durante, terminati gli studi ed in attesa di farsi una posizione 
andò a servizio presso alcuni banchieri fiorentini che se lo portarono dietro nei loro 
viaggi di affari; questi, giunti a Trento per perfezionare e concedere ai monaci i 
fondi richiesti per la ristrutturazione del convento, fecero poi ritorno in toscana 
lasciando l'Alighieri a seguire l'inizio dei lavori e la gestione dei conti e poter così 
loro relazionare sia gli avanzamenti dei lavori sia, soprattutto, il controllo sul 
rimborso del credito.
Intelligentemente il ragazzo ne approfittò per studiare i luoghi e la lingua: 
l'Erasmus di un tempo.
Per il primo periodo fu ospite degli stessi monaci dell'Antica Abbazia tuttora 
presente e fu talmente affascinato da Trento che anziché rientrare decise di 
fermarsi ancora un po in questa città, e di rimanere nel borgo di Piedicastello che 
tanto lo aveva colpito per la diversità della gente che lo frequentava e per la 
bellezza del luogo.
Poiché per carattere, pur essendo stato accolto dai benedettini molto bene, amava 
più la vita laicale che quella clericale traslocò presso un conoscente da tutti poi 
ricordato come l'Amico di Dante, anche lui poeta che divenne famoso per il carme 
Corona di Casistica Amorosa. Per mantenersi si adattò a fare il garzone in una 
delle tante osterie del rione. Di indole goliardica ma anche generoso e premuroso 
seppe farsi benvolere ed entrare in confidenza con personaggi locali per lo più 
barcaioli, pescatori, osti, lavandaie e carrettai, che successivamente avrebbe 
collocato nelle sue  terzine.
La struttura orografica della zona gli diede l'idea per descrivere i tre luoghi della 
sua Comedia.
Guardando la strada che a tornanti dal Dos Trento degrada verso Piedicastello si 
immaginò l'Inferno  come quel posto che, una volta entrato, ti avvinghia e come 
una spirale, ti porta sempre più giù, nei bassifondi dell'animo umano; buono 
spunto lo ebbe dal fatto che  il borgo non raramente veniva incrementato da quei 
personaggi scomodi al principe vescovo che li spostava al di là dell'Adige: ladri 
imbroglioni prostitute e ammalati; in poche parole in quei giorni nel quartiere si 
viveva come all'inferno con mille paure di pestilenza ma anche con quelli che 
erano i peggiori peccati dell'epoca: avidità e lussuria.
Il purgatorio, invece, mirando alla Verrucca sulla quale si sale faticosamente per 
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raggiunger la vetta dove si può godere la vista come uno spirito proteso verso 
l'alto o, dall'altra, guardando l'attività frenetica del borgo in un brulicare di persone 
che si affannano per misere cose terrene, tant'è che così nel VI canto del 
Purgatorio descrive il luogo in cui viveva e come le zattere nei giorni di piena 
venivano ancorate a funi e manovrate da argani: " Ahi serva Italia, di dolore 
ostello, nave sanza nocchiere in gran tempesta, non donna di provincie, ma 
bordello" e da quel giorno si usò il detto Pedecastel, piccolo borgo grande bordel; 
infine, sotto il campanile del convento, osservando le diverse tonalità di azzurro 
del cielo, quasi ci fossero più strati sovrapposti, che cambiano dall'azzurro pallido 
in inverno al quasi blu di un cielo terso in estate disse: "ecco! Questo è il 
paradiso".
Quando il tempo lo permetteva la spola tra l'una e l'altra sponda del fiume Adige 
avveniva con una zattera condotta da un barcaiolo o come più gli piaceva farsi 
chiamare uno "zattero", cliente abituale dell'osteria dove Durante lavorava e che 
così gli ordinava da bere: "Caro dame en tè" o, a volte abbreviandolo con "Caro 'n 
té", col passare del tempo quando lo vedevano arrivare la gente sorridendo 
diceva: "eco che ariva el Caronte che ghe pias nar sule onde anca quando el va a 
pè"
Il "tè" bevanda abituale della gente, altro non era che il diminutivo di teroldego; ed 
anche il soprannome di Dante nasce dalle abitudini di chi gli ordinava da bere: 
"dame en teroldego" che bicchiere dopo bicchiere si ridusse in "dame'n tè ed 
infine in "da'n té”.
Ed è così che nel fiore degli anni a Piedicastello il poeta iniziò a scrivere " N e l 
mezzo del cammin di nostra vita" .... tra i vari personaggi con i quali interagisce 
nelle quartine spicca sicuramente la Matelda: Dante diede questo soprannome 
alla “matela Matilde”, una fanciulla bellissima, sia di parvenza che di portamento, 
che faceva girare gli sguardi degli uomini quando passeggiava sulla riva del fiume, 
cantando e cogliendo fiori e che seppe con la sua allegria confortare l'esistenza 
del toscano lontano dal suo amore proibito (Beatrice).
É lei che lo accompagna nell'ultimo tratto della passeggiata sul dos Trento 
(Purgatorio) e lo battezza con l'acqua della verità per permettergli di salire al 
Paradiso.
Ma non possiamo certo tralasciare le altre figure tanti dei quali avventori 
dell'osteria di Capocchio,  dove lavorava Dante:
L'Ettore l'Achille il Paride e Brunetto clienti fissi fornivano quel minimo vitale 
all'osteria e poi la Brigata spendereccia che oltre al pane permetteva la luganega 
e gli stipendi. Il saggio che alla fine di ogni discorso ribadiva il tutto con Averroè, 
l'addetto delle latrine pubbliche chiamato Fetonte, l'Ovidio Nasone per il quale non 
servono spiegazioni, o vari Obriachi o Embriachi che dir si voglia capitanati dal 
Briareo e dal Caco. Poi c'erano Simone Mago da Nago e il Silvio da Caden ma 
anche fra Loderingo degli Andalo.
Nella piazza però orbitavano anche altre persone e tra queste scelse quelle che 
riteneva le peggiori la moglie di Putifarre, una vera e proprio Arpia; la Cinira e la 
Mirra quest'ultima una Megera invidiosa delle attenzioni della matela a Dante, ma 
quelli che più infastidivano il toscano erano i Peccatori Incontinenti che prima 
bevevano nelle altre osterie fino all'inverosimile e poi si mettevano a minzionare 
sui muri quasi volessero scrivere con inchiostro non tanto simpatico. 
In piazza, a volte, solea soffermarsi e rallegrare la gente il Lino, cantore del rione: 
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anche lui ricordato nell'opera.
Fra le altre cose gli studiosi si chiesero perché Dante usasse quel tipo di metrica e 
numero di canti per ogni mondo dell'aldilà. Fu una cosa spontanea volta ancora a 
ricordare il suo periodo in trentino: terzine e 33 canti come i trentatré trentini dello 
scioglilingua che agli avventori dell'osteria piaceva sentire declamare con 
l'armonia del dialetto toscano; solo nell'inferno ne inserì uno in più, per ricordar se 
stesso ospite dei pedecasteloti.
Ed anche quando fuggì perché su di lui pendeva una condanna di morte, il 
Ghibellin fuggiasco provò a raggiungere Trento facendo tappa presso il 
Cangrande della Scala a Verona ma, impossibilitato a proseguire il viaggio scelse 
come esilio Ravenna, mantenendo idealmente quel legame di affetti che aveva 
coltivato a Trento e che Sant'Apollinare, che di questa città fu il primo vescovo, 
tanto gli ricordava.
Da par suo Trento non fu da meno riconoscente al poeta ed i canopi, minatori dei 
giacimenti argentiferi del Calisio, si misero all'opera per modellare la sommità 
della Marzola ( altro che il Monte Rushmore ) che al tempo aveva una strana 
forma arrotondata solcata  al centro da una valle: quando Dante parlava di questa 
montagna diceva " me attizza el 'he-hul " .
Tutt'ora chi passa per la città può rimirare l'opera ancora esistente e brindare al 
sommo poeta con un buon bicchiere di teroldego.
A lor mi unisco in coro concludendo come anche a lui piacque concludere:

«A l’alta fantasia qui mancò possa;    ma già volgeva il mio disio e ‘l velle,                                            
sì come rota ch’igualmente è mossa,   l’amor che move il sole e l’altre stelle»
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Quinta elementare di Piedicastello classe 1937

  41



  42



  43



  44



  45



  46



  47



  48






